
 

Modello Organizzativo 231 Data 04.10.2022 

Parte Speciale 231 Pagina 1 di 32 

 

 

 
 
 
 
 

 

 
CITIS SOCIETÀ COOPERATIVA 

 

 

 

MODELLO 

DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 

AI SENSI DEL D.LGS. 231/2001 

 

 

 

PARTE SPECIALE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL D.LGS. 231/2001 DI 

CITIS SOC. COOP. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento: Parte Speciale 

File: MOG_parte_speciale.pdf 

Approvato da: Consiglio di Amministrazione in data: 04.10.2022 

 



 

Modello Organizzativo 231 Data 04.10.2022 

Parte Speciale 231 Pagina 2 di 32 

 

 

 

INDICE 

 

1. FINALITÀ............................................................................................................................................................................ 3 
2. LE FATTISPECIE DI REATO RICHIAMATE DAL D.LGS. 231/2001 ............................................................................. 4 
3. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ “A RISCHIO” E DEFINIZIONE DEI PROTOCOLLI .......................................... 6 
4. REGOLE COMPORTAMENTALI DI CARATTERE GENERALE E SPECIALI..................................... 10 

4.1. Comportamenti da tenere nei rapporti con la pubblica amministrazione e con le autorità di vigilanza ...................... 10 
4.2. Comportamenti da tenere nell’ambito delle attività “sensibili” rispetto ai reati societari ...................... 12 
4.3. Comportamenti da tenere nell’ambito delle attività “sensibili” rispetto ai reati di ricettazione, riciclaggio 

e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita introdotti dal d.lgs. 231/2007. ........................... 15 
4.4. Comportamenti da tenere nell’ambito delle attività “sensibili” rispetto ai reati colposi introdotti dalla 

legge 123/2007 ........................................................................................................................................ 17 
4.5. Comportamenti da tenere nell’ambito delle attività “sensibili” rispetto ai reati di criminalità informatica 

(cybercrime) introdotti dalla l. 48/2008 .................................................................................................... 20 
4.6. Comportamenti da tenere nell’ambito delle attività “sensibili” rispetto ai delitti in violazione dei reati 

tributari, previsti dal nuovo art. 25-quinquiesdecies. ................................................................................. 21 
4.7. Comportamenti da tenere nell’ambito delle attività “sensibili” rispetto al reato di induzione a non 
rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 377 bis c.p.) introdotto 

dalla legge 116/2009. ............................................................................................................................... 24 
4.8. Comportamenti da tenere nell’ambito delle attività “sensibili” rispetto ai reati ambientali. .................. 25 

6. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. 231/2001 ......................................................................................... 31 
7. IL SISTEMA DEI CONTROLLI .......................................................................................................................................... 32 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rev. Data Causale Approvazione 

0 24/09/2020 Prima stesura 
Consiglio di 

Amministrazione 

1 04/10/2022 
Aggiornamento per nuovi reati presupposto e cessione 

del ramo di azienda 

Consiglio di 

Amministrazione 



 

Modello Organizzativo 231 Data 04.10.2022 

Parte Speciale 231 Pagina 3 di 32 

 

 

1.  FINALITÀ  

 

La presente Parte Speciale ha la f inal i tà  di  def in ire l inee e princip i di  

comportamento che i  Destinatar i  dovranno seguire al  f ine di  prevenire ,  

nel l ’ambito del le  specif iche att iv ità  svolte in  Cit is  Soc.  Coop.  e  considerate “a 

r ischio”, la commissione dei reat i  previst i  dal  Decreto e d i ass icurare condiz ioni 

di  correttezza e trasparenza nel la conduzione del le att iv ità  aziendal i .  

 

Nello  specif ico, la Parte Speciale del Model lo ha lo  scopo di :  

 

-  indicare le procedure che i  dest inatar i  del  Model lo sono chiamati  ad 

osservare a i  f ini  del la corretta applicazione del Model lo;  

-  evidenziare i  pr incipi di  comportamento che i  dest inatar i  del  Modello  

sono tenut i  ad osservare a i  f in i  del la prevenzione del la commissione di ta l i  reat i .   

-  fornire a l l ’Organismo di Vigi lanza e a l le altre funzioni d i  co ntrol lo gl i  

s trumenti  per eserc itare le at t iv ità di  monitoraggio, control lo,  ver if ica.  

 

In l inea generale,  gl i  amministratori  e tut t i  i  d ipendenti  dovranno adottare 

ciascuno per  gl i  aspett i  di  propria competenza,  comportamenti  confermi a l  

contenuto dei seguenti  documenti :   

•  Modello  di Organizzazione, Gestione e Control lo;  

•  Codice Etico;   

•  Procure e deleghe;  

•  Procedure e document i  del  s istema di gest ione del la salute e s icurezza sul 

lavoro (ad es DVR);  

•  Ogni a ltro documento che regol i  att ività  r ientran t i  nel l ’ambito di 

applicazione del  Decreto.  

È inoltre espressamente vietato adottare comportamenti  contrar i  a quanto  

previsto dal le  vigent i  normative.  

La Parte Speciale  è  organizzata in  più Sezioni ,  ognuna del le  qual i  del inea e 

anal izza una determinata cat egoria d i  reat i ,  con lo scopo di favorire la let tura e 

l ’applicazione del presente Modello .  
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2.  LE FATTISPECIE DI REA TO RICHIAMATE DAL D.LGS .  231/2001 

La conoscenza del la  struttura e  del le  modali tà real izzat ive dei  reat i ,  al la  cui  

commissione da parte dei  soggett i  qual if icat i  ex art .  5  del D.Lgs. 231/2001 è 

col legato i l  regime di responsabi l i tà a car ico del la società ,  è funzionale r ispetto 

al la prevenzione degl i  stess i  e quindi a l  corretto funzionamento del s istema di  

control lo previsto dal  decreto.  

A tal  f ine, s i  r iporta l ’ indicazione dei reat i  r ichiamat i  nel D.Lgs. 231/2001:  

artt .  24 (Indebita  percezione di  erogazioni ,  truffa in  danno del lo Stato o di un 

ente pubbl ico o per  i l  conseguimento di  erogazioni pubbl iche e frode 

informatica in danno del lo Stato o di un ente pubblico),  24 -bis  (Delitt i  

informatici  e trattamento i l lecito di dat i) ,  24 -ter (Delitt i  di  cr iminal it à  

organizzata) 25 (Concussione, induzione indebita a dare o promettere ut i l i tà e  

corruzione) ,  25 b is  (Fals ità  in monete,  in  carte di  pubblico credito,  in valori  di  

bollo e in strument i  o segni di  r iconoscimento),  25 -bis .1 .  (Del it t i  contro 

l ’ industr ia  ed i l  commercio) ,  25 -ter  (Reati  societar i) ,  25 -quater  (Delitt i  con 

f inal i tà  di  terrorismo o di  evers ione del l 'ordine democrat ico) ,  25 -quater .1  

(Prat iche di muti laz ione di organi genita l i  femmini l i ) ,  25 -quinquies (Deli tt i  

contro la personal ità indiv iduale) ,  25 -sexies  (Abusi  di  mercato) ,  25 -septies  

(Omicid io colposo e les ioni colpose gravi o graviss ime, commessi con 

violazione del le norme antinfortunis t iche e sul la tutela del l ' igiene e del la salute 

sul lavoro),  25-octies (Ricettaz ione, r icic laggio e impiego di denaro, beni o 

ut i l i tà di  provenienza i l lecita,  autoricic laggio) ,  25 -novies (Delitt i  in violazione 

del d ir it to di autore) ,  25 -decies (Induzione a  non rendere dichiarazioni o a  

rendere dichiarazioni mendaci al l ’Autorità Giudiziar ia) ,  25 -undecies (Reati  

ambienta l i ) ,  25-duodecies ( impiego di c ittadin i di  paesi  terzi  i l  cui soggiorno è 

irregolare) ;  25-terdecies (“Razzismo e xenofobia”) ;  25 -quaterdecies  (Frode in  

compet izioni sport ive ,  eserciz io abusivo di  gioco o di scommessa e g iochi 

d'azzardo esercitat i  a mezzo di apparecchi vietat i) ;  25 -quinquesdecies (Reati  

tr ibutar i) ;  25-sexiesdecies (Reati  d i  contrabbando) ;  25 -sepr iesdecies (Del itt i  

contro i l  patr imonio culturale) ;  25-duodevicies (Reati  di  r iciclaggio di beni  

cultural i  e  devastazione e saccheggio di beni  cultura l i  e paesaggist ic i)  

 

Nella Parte Generale  del presente Model lo sono stat i  r ichiamati  i  divers i  reat i  

per cui r isu lta  applicabi le i l  D.Lgs. 231/01.   
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In ogni caso, a l  f ine d i costruire un modello  quanto più eff icace, d i  seguito e 

nel l ’ambito dei  var i  piani di  formazione e protocoll i  per ciascuna area r itenuta 

sensibi le al la luce del  r i sk assessment  (qui integra lmente r ichiamato) saranno 

i l lustrate specif icamente le fatt ispecie r itenute più r i levanti  r ispet to a i  processi  

sensibi l i  individuat i  nel le aree di  r ischio del l ’a tt ività socia le.  
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3.  INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ “A RISCHIO”  E DEFINIZIONE DEI 

PROTOCOLLI  

La Società ha condotto un’attenta an al is i  dei  propri  strumenti  di  organizzazione, 

gest ione e control lo,  diretta a ver if icare la  corr ispondenza dei pr incipi  

comportamental i  e del le procedure g ià adottate a l le f inal i tà previste  dal D.Lgs. 

231/2001 e,  ove s i  s ia reso necessar io, ad adeguarl i .  

I l  D.Lgs. 231/2001 prevede espressamente, a l  relat ivo art .  6 ,  comma 2, lett .  a) ,  

che i l  Modello d i Organizzazione, Gest ione e Control lo del l ’ente individui ,  

infatt i ,  le at t ivi tà az iendal i ,  nel  cui ambito possano essere potenzialmente 

commessi i  reat i  di  cui  al  medesimo decreto.  

È stata,  dunque, condotta l ’anal is i  del le  att ività aziendal i  di  Cit is  e del le relat ive 

strutture organizzat ive ,  al lo specif ico scopo di identif icare le aree di att ività  

aziendale a r ischio in cui possono essere commessi i  reat i  previs t i  dal  D.Lgs. 

231/2001 (nonché prat ici  esempi di at t iv ità “sensibi l i”) ,  gl i  esempi di possibi l i  

modal ità di  rea l izzazione degl i  stess i ,  nonché i  processi  nel cui svolgimento,  

sempre in l inea di  pr incipio, potrebbero crears i  le condizioni e/o potrebbero 

essere fornit i  gl i  s trumenti  per la commissione del le fat t ispecie di reato 

(cosiddett i  processi  “strumental i”) .  

In considerazione del le att ività caratter ist iche di Cit is  le  aree a r ischio r i levate 

hanno r iguardato, in part icolar modo, le seguenti  categorie di  reato:  

1.  Reati  contro la  Pubbl ica Amministrazione (art t .  24 e 25) ;  

2.  Delitt i  informatici  (art .  24 -bis ) ;  

3.  Delitt i  di  cr iminal ità organizzata (art .  24 - t e r ) ;  

4.  Delitt i  contro l ’ industr ia e i l  commercio (art .  25 -bis  1) ;  

5.  Reati  societar i  (art .  25 - ter) ;  

6.  Reati  colposi  commessi in v iolazione del la normativa antinfortunist ica e  

sul la tute la  del l ’ igiene e del la sa lute sul lavoro (art .  25 -septies) ;  

7.  Reati  in mater ia di  r icettazione, r iciclaggio e impiego di denaro di 

provenienza i l lec ita ,  nonché autor ic iclaggio (ar t .  25 -octies) ;  

8.  Reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni  

mendaci al l ’autorità giudiziar ia (art .  25 -decies) ;   

9.  Reati  ambiental i  (art .  25 -undecies) ;  

10.  Reati  tr ibutar i  (25-quinquiesdecies) .  
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11.  L’anal is i  ha inoltre r iguardato i l  r ischio di  commis sione del reato in 

relazione anche al le seguent i  macro -categorie  di  reato :  

12.  Reati  di  fals ità in monete,  in carte di  pubblico credito,  in valori  d i  bollo e 

in strument i  o segni  di  r iconoscimento (art .  25 -bis) ;  

13.  Delitt i  con f inal i tà di  terrorismo o di  evers ion e del l ’ordine democrat ico 

previst i  dal  codice penale e dal le  leggi special i  (art .  25 -quater) ;  

14.  Delitt i  in  mater ia di  violazione del d ir it to d ’autore (art .  25 -novies) ;  

15.  Impiego di c ittadini di  paesi  terz i  senza permesso di soggiorno (ar t .  25 -

duodecies) ;  

16.  Delit t i  in  mater ia di  razzismo e xenofobia (ar t .  25 -terdecies) ;  

17.  Reati  transnazional i  (ar tt .  3 e 10 Legge 146/2006).  

18.  Delitt i  di  contrabbando (art .  25 -sexiesdecies)  

19.  Delitt i  in mater ia d i  strumenti  d i  pagamento divers i  dai  contanti  (ar t .  25 -

octies .1)  

20.  Reati  contro i l  patr imonio culturale  (art .  25 -septiesdecies)  

 

 Non sono inf ine emerse att ività sensibi l i  per i  seguenti  Reat i :  

-  Prat iche di mut i lazione degl i  organi genital i  femminil i  (art .  25 -quater 1) ;  

-  Delitt i  contro la personal ità indiv iduale (art .  25 -quinquies) ;  

-  Abusi d i  mercato (art .  25 -sexies) ;  

-  Reati  in mater ia d i  frode in competizioni sport ive ,  esercizio abusivo di  

gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitat i  a mezzo di apparecchi  

vietat i  (art .  25-quaterdecies) .  

-  Frodi in commercio per operatori  del la f i l iera degl i  ol i i  vergini  di  ol iva 

(art .  12, L . 9/2013);  

-  Reati  r icic laggio di beni cultural i  e devastazione e saccheggio di beni  

cultural i  e  paesaggist ici  (art .  25 -duodevic ies .  

 

Per tal i  ult ime categorie,  per quanto non s i  possano escludere tout cour t ,  è stato 

r itenuto estremamente remoto in considerazione del le att ività svolte  dal la  

Società  ed in ogni  caso ragionevolmente coperto dal  r ispet to dei pr incipi  et ici  e 

del le regole comportamental i   enunciate nel  Codice Etico di Gruppo adottato 

dal la Società ,  che vincola tutt i  i  suoi dest inatar i  al la più r igorosa osservanza 

del le leggi e del le normative ad essa applicabi l i .  
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L’ident if icazione del le aree di att iv ità a r ischio di commissione dei reat i  previst i  

dal  D.Lgs. 231/2001 (c.d .  mappatura) ,  come già sopr a r icordato, è stata  

real izzata anche attraverso le interviste a i  soggett i  aziendal i  di  ciascuna 

Funzione competente ,  come ta l i  provvist i  del la più ampia e  profonda 

conoscenza del l ’operat ività  di  ciascun s ingolo settore del l ’a tt iv ità aziendale .  

 

Nello spec if ico , è stato r iscontrato i l  r ischio di possibi le commissione dei reat i  

previst i  dal  D.Lgs. 231/2001 nel le  seguent i  aree d i att iv ità  aziendale :  

  Gestione degl i  adempimenti  in mater ia di  salute e s icurezza ai  sensi  del  d .  

lgs .  81/2008 (testo unico s icurezza ) e s .m. i . ;  

  Gestione degl i  aspett i  ambienta l i  nel le att ività aziendal i ;  

  Gestione dei rapporti  con gl i  Ent i  Pubblici  competent i  e/o con le 

Autorità di  Vigi lanza in occasione del l 'espletamento degl i  adempimenti  

non connessi  al l 'a tt iv ità carat ter ist ica,  anche  in sede di ver if iche;  

  Gestione degl i  adempimenti  necessar i  al la r ichiesta di  f inanziamenti  e/o 

agevolazioni e predisposizione del la relat iva documentazione [area di  

r ischio inser ita in via prudenzia le] ;  

  Gestione degl i  adempimenti  in mater ia di  assunzioni,  cessazione del 

rapporto di lavoro, retr ibuzioni ,  r i tenute f iscal i  e contr ibuti  previdenzial i  

e ass istenzial i ,  relat iv i  a dipendenti  e col laboratori ;  

  Gestione dei contenziosi  giudizial i  e stragiudizial i  (es .  civi l i ,  tr ibutar i ,  

gius lavorist ici ,  amministrat i vi ,  penal i) ,  in tut t i  i  gradi  di  giudiz io, nomina 

dei profess ionist i  esterni e coordinamento del le relat ive att iv ità ;  

  Gestione del S istema Informativo aziendale ;  

  Gestione del la contabil i tà generale e formazione del b i lancio c ivi l is t ico e 

del b i lancio conso lidato;  

  Adempiment i  societar i .  

 

Sono stat i  anche indiv iduat i  i  processi  c .d.  s trumental i  nel  cui ambito, in l inea 

di pr incipio , potrebbero crears i  le condiz ioni  e/o potrebbero essere fornit i  gl i  

s trumenti  per la commissione del le fatt ispecie di reato:  

  Gestione degl i  acquist i  di  beni e serviz i  e degl i  incar ichi  profess ional i ;  

  Consulenze e incar ichi profess ional i ;  

  Selezione, assunzione e gest ione del  personale ;  
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  Gestione dei f luss i  monetar i  e  f inanziar i ;  

  Gestione degl i  adempimenti  e dei rapport i  con Enti  Pubbl ic i  anche in  

sede di v is ite  ispett ive;  

  Rimborsi  spese a d ipendenti  e spese d i rappresentanza;  

  Adempiment i  in mater ia di  sa lute e s icurezza sul lavoro ai  sensi  del  D.lgs .  

81/08 e s .m.i . ;  

  Gestione dei f inanziamenti  da Enti  Pubbl ici ;  

  Partecipazione ad appalt i  pubblici ;  

  Gestione del la Sicurezza e manutenzione del S istema Informativo;  

  Formazione del  Bilancio e Gestione dei rapporti  con Organi d i  Control lo;  

  Adempiment i  in  mater ia di  tute la  ambientale ex D.Lgs.  121/11  

  Gestione del le sponsor izzazioni .  
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4. REGOLE COMPORTAMENTALI DI CARATTERE GENERALE E 

SPECIALI 

 

4.1.  Comportamenti  da tenere nei rapporti  con la pubblica 

amministrazione e con le autorità di vigilanza  

 

Le seguenti  regole di  comportamento di carattere generale s i  applicano ai  

dest inatar i  del  presente Model lo che, a qualunque t itolo , intrattengano rapporti  

con la Pubbl ica Amministraz ione o con le Autorità di  Vigi lanza per conto o 

nel l ’ interesse del la  Società .  

In via generale,  ai  dest inatar i  è fatto d ivieto di porre in essere,  col laborare o 

dare causa a l la rea l izzazione di comportament i  tal i  che, pres i  individualmente o 

col lett ivamente, integrino o possano integrare ,  direttamente o indiret tamente, le  

fatt ispecie di  reato previste dagl i  artt .  24 e 25 del  D.Lgs.  231/2001.  

 

In part icolare,  coerentemente con i  p r incip i deontologici  aziendal i  di  cui al  

presente Modello e al  Codice Etico adottato dal la Società,  è fatto divieto di :  

  promettere o effettuare erogazioni in denaro, anche assecondando i l  

comportamento indutt ivo del funzionario pubblico, a favore di  

rappresentant i  del la Pubblica Amministraz ione o del le  Autor ità di  

Vigi lanza, per f inal i tà diverse da quel le is t i tuzional i  e d i  serviz io;  

  promettere o concedere vantaggi  di  quals ias i  natura (es . :  promesse di  

assunzione),  anche assecondando i l  comportamento indutt ivo del 

funzionario pubbl ico ,  in favore di rappresentanti  del la Pubblica 

Amministrazione e Autorità d i  Vigi lanza, i ta l iane o straniere,  al  f ine di 

inf luenzarne l ’ indipendenza di giudizio o indurre ad ass icurare un 

quals ias i  vantaggio al la  Società;  

  inf luenzare indebitamente i  rapport i  con la Pubblica Amministrazione e ,  

in generale,  con i  Terzi  in re lazione al  business del la Società;  

  effettuare prestazioni o pagamenti  in favore di col laboratori ,  fornitori ,  

consulenti ,  o altr i  soggett i  terzi  che operino per co nto del la Società ,  che 

non trovino adeguata giust if icazione nel  contesto del rapporto 

contrattuale cost ituito con gl i  s tess i  ovvero in relazione a l  t ipo di  

incar ico da svolgere ed al le prass i  v igenti  in ambito locale ;  
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  favorire,  nei  processi  di  acquisto, co l laboratori ,  fornitori ,  consulenti  o 

altr i  soggett i  terzi  in quanto indicat i  da rappresentanti  del la  Pubblica 

Amministrazione o del le Autorità  di  Vigi lanza;  

  distr ibuire omaggi e regal i  a l  di  fuori  di  quanto previsto dal la prass i  

aziendale e dal Codice Etico di Gruppo. In part icolare ,  è v ietato r icevere ,  

pretendere, corr ispondere e offr ire,  diret tamente o indirettamente, 

compensi d i  qualunque natura,  regal i ,  vantaggi economici o a ltra ut i l i tà  

da, o a ,  un soggetto pubblico o privato e/o l ’Ente da esso diretta mente o 

indirettamente rappresentato (compres i  i  loro famil iar i)  che  eccedano un 

modico valore e i  l imit i  di  ragionevoli  prass i  di  cortes ia e,  comunque, 

s iano suscett ibi l i  di  essere interpretat i  come volt i  a  inf luenzare 

indebitamente i  rapporti  tra le Soci età del Gruppo e i l  c itato soggetto 

e/o l ’Ente da esso direttamente o indirettamente rappresentato, a  

prescindere dal la f inal i tà d i  perseguimento, anche esclusivo, del l ’ interesse 

o del  vantaggio del la s ingola Società o del Gruppo;  

  indurre ad ass icurare un quals ias i  vantaggio per la Società.  I  regal i  offert i  

-  salvo quel l i  di  modico valore -  devono essere documentat i  in modo 

adeguato per consentire le ver if iche da parte del l ’Organismo di Vigi lanza;  

  tenere una condotta ingannevole che possa indurre la Pubblic a 

Amministrazione o l ’Autorità di  Vigi lanza in errore di valutazione 

tecnico-economica sul la documentazione presentata;  

  esibire documenti  o dat i  fals i  o a lterat i  ovvero rendere informazioni  non 

corr ispondenti  al  vero;  

  omettere informazioni  dovute a l  f ine d i or ientare a  proprio favore le  

decis ioni del la  Pubbl ica Amministrazione o del le Autorità di  Vigi lanza;  

  presentare dichiarazioni non ver it iere a organismi Pubblici  nazional i  o  

comunitar i  a l  f ine di  conseguire erogazioni pubbliche, contr ibuti  o 

f inanziament i  agevolat i ;  

  destinare somme r icevute da organismi Pubbl ici  nazional i  o comunitar i  a  

t i tolo di erogazioni ,  contr ibuti  o f inanziament i  per  scopi  divers i  da quel l i  

cui erano dest inat i .  

 

In part icolare ,  è fat to obbligo a i  dest inatar i  di  atteners i  al le seguent i  

prescr izioni :  
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  i  rapport i  con la Pubblica Amministraz ione devono essere gest it i  

procedendo al l ’ identif icazione dei responsabil i  di  r ifer imento per le  

att iv ità  svolte su tal i  aree a r ischio ;  

  gli  incar ichi confer it i  ai  col laborator i  esterni (es .  fornitori ,  consulenti)  

devono essere redat t i  per iscr itto ,  con indicazione del l ’oggetto 

del l ’ incar ico , del compenso pattuito ed essere sottoscr itt i  conformemente 

al le deleghe r icevute ;  

  sono da r idurre al  minimo forme di  pagamento in  contanti  o in natura,  

fatta eccezione per cas i  straordinari  adeguatamente motivat i .  

 

Coloro che svolgono una funzione di control lo e supervis ione su adempimenti  

connessi  al l ’espletamento del le suddette att iv ità (pagamento di fatture,  

dest inazione di  f inanziament i  ottenut i  dal lo Stato o da organismi comunitar i ,  

ecc.)  devono porre part icolare attenzione sul l ’attuazione degl i  adempimenti  

stess i  e r ifer ire immediatamente a l l ’Organismo di Vigi lanza presunte s ituazioni  

di  irregolar ità o d i non conformità eventualmente r iscontrate .  

Da ult imo, è fa t to obbligo ai  dest inatar i  dei  presenti  pr incipi et ico -  

comportamental i  di  at teners i  al le seguenti  prescr izioni :  in caso di presunta 

tentata concussione da parte d i un pubblico funzionar io (da intenders i  quale 

abuso del la qual ità o potere da parte d i un f unzionario pubblico al  f ine di  

costr ingere o indurre taluno a dare o promettere,  al lo stesso o a un terzo,  

denaro o altre ut i l i tà  non dovute per lo  svolgimento dei relat iv i  dover i  

d’uff ic io) ,  i l  soggetto interessato deve: ( i )  non dare seguito a l la r ichiest a;  ( i i )  

fornire tempestivamente informativa nei confronti  del l ’Organismo di  Vigi lanza.  

 

4.2. Comportamenti da tenere nell ’ambito delle attività “sensibi li” rispetto 

ai reati  societari  

I  seguenti  pr incip i di  comportamento di carattere generale s i  applicano ai  

Destinatar i  del  presente Modello che, a qualunque t itolo, s iano coinvolt i  nel le  

att iv ità “sensib i l i” r ispetto a i  reat i  societar i  ( in part icolare i  componenti  del  

Consig l io d i Amministrazione) di  cui  al l ’art .  25 ter  del  D. Lgs . 231/2001.  

In via  generale ,  a tal i  sogget t i  è r ichiesto di :  

  tenere un comportamento corretto , trasparente e  col laborat ivo,  nel  

r ispetto del le norme di  legge e del le  procedure aziendal i  interne,  in tutte  
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le att iv ità  f inal izzate al la formazione del bi lancio e del le altre  

comunicazioni  social i  al  f ine di fornire al  socio e al  pubblico 

un’informazione verit iera e corretta sul la s ituazione economica,  

patr imoniale e f inanziar ia del la Società;  

  garantire la massima collaborazione a l l ’Organismo di Vigi lanza e al la  

Dir igenza Aziendale,  ass icur ando completezza e chiarezza del le  

informazioni  fornite,  nonché l ’accuratezza dei dat i  e del le  elaborazioni ,  

con segnalazione di eventual i  confl i t t i  d’ interess i ;  

  osservare r igorosamente tutte le norme poste dal la legge a tutela  

del l ’ integrità ed effett ivit à del capita le sociale,  a l  f ine di non ledere le  

garanzie dei creditori  e  dei  terzi  in genere;  

  ass icurare i l  regolare funzionamento del la Società e degl i  organi socia l i ,  

garantendo ed agevolando ogni forma di  control lo interno sul la ges t ione 

socia le previs to dal la legge;  

  effettuare con tempestività,  correttezza e buona fede tutte le  

comunicazioni previste dal la legge nei  confronti  del le Autorità  

Amministrat ive Indipendenti ,  non frapponendo a lcun ostacolo 

al l ’esercizio del le funzioni dal le stesse esercitate.  

 

È inoltre previsto l ’espresso obbligo a car ico dei soggett i  sopra indicat i ,  qualora 

se ne configuri  l ’appl icabi l i tà ,  di  evitare d i :  

  porre in essere operazioni s imulate o d if fondere notiz ie false sul la  

Società  nonché sul la sua at t ivi tà ;  

  rappresentare o tr asmettere per l ’elaborazione e la rappresentazione in  

bi lanci ,  relaz ioni o al tre comunicazioni social i ,  dat i  fa ls i ,  lacunosi o,  

comunque, non r ispondenti  al la rea ltà ,  su l la s i tuazione economica,  

patr imoniale e f inanziar ia del la Società;  

  omettere dat i  ed in formazioni imposti  dal la  legge sul la s ituazione 

economica, patr imoniale e  f inanziar ia del la Società;  

  rest ituire confer imenti  al  socio o l iberare lo stesso dal l ’obbligo di 

eseguir l i ,  al  d i  fuori  dei  cas i  di  legitt ima r iduzione del capita le  sociale ;  

  r ipart ir e ut i l i  o acconti  su ut i l i  non effett ivamente conseguit i  o dest inat i  

per legge a r iserva;  
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  acquistare o sottoscr ivere az ioni del la Società  fuori  dai  cas i  previst i  dal la  

legge, con les ione a l l ’ integrità del capitale  sociale ;  

  effettuare r iduzioni del  capita le  sociale,  fusioni o sc iss ioni ,  in  vio lazione 

del le disposizioni d i  legge a tutela dei creditori ,  provocando ad ess i  un 

danno;  

  procedere a  formazione o aumento f it t izio  del capita le  socia le ,  

attr ibuendo azioni per un valore infer iore al  loro valore nominale  in  sede 

di aumento del capitale  sociale ;  

  porre in essere comportament i  che impediscano mater ia lmente, mediante 

l ’occultamento di documenti  o l ’uso di altr i  mezzi fraudolent i ,  o  che  

comunque ostacol ino lo svolgimento del l ’att ività di  control lo  e di  

revis ione da parte del  socio,  del Collegio S indacale e del la Società di  

Revis ione;  

  omettere di effettuare,  con la dovuta completezza e tempestività,  tut te le  

segnalazioni previste  dal le leggi nei confronti  del le Autorità  

Amministrat ive Indipendent i ,  nonché la  tra smiss ione dei  dat i  e 

documenti  previst i  dal la normativa e/o specif icamente r ichiest i  dal le  

stesse;  

  esporre nel le predette comunicazioni e trasmiss ioni fatt i  non r ispondenti  

al  vero, ovvero occultare fatt i  r i levant i  relat iv i  a l le condizioni  

economiche, patr imonial i  o f inanziar ie del la Società;  

  porre in  essere quals ias i  comportamento che s ia di  ostacolo a l l ’eserciz io 

del le funzioni del le Autorità Amministrat ive Indipendent i ,  anche in sede 

di ispezione (a t i tolo esemplif icat ivo: espressa oppos izione,  r if iut i  

pretestuosi ,  o anche comportamenti  ostruzionist ic i  o di mancata 

col laborazione, qual i  r i tardi nel le  comunicazioni o nel la messa a 

disposizione di documenti) .  

 

I  dest inatar i  del  presente Model lo r ifuggono i l  r icorso a comportament i  

i l legitt imi o comunque scorrett i  ( ivi  incluse le prat iche corrutt ive,  in ogni  

forma) per  raggiungere i  propri  obiett iv i  economici .  

A ta l  proposito, a tal i  sogget t i  è fatto divieto di :  
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  promettere o effettuare erogazioni  in  denaro a favore di un  

Amministratore ,  Dir igente Preposto , Si ndaco, l iquidatore o sottoposto, al  

f ine d i ottenere un vantaggio per la conduzione del propr io business ;  

  promettere o concedere vantaggi  di  quals ias i  natura (es . :  promesse di  

assunzione) in favore d i un Amministratore ,  Dir igente Preposto,  Sindaco, 

l iquidatore o sottoposto, al  f ine di inf luenzarne l ’ indipendenza di  

giudizio o indurre ad ass icurare un quals ias i  vantaggio a l la Società ;  

  favorire,  nei  processi  di  acquisto, col laboratori ,  fornitori ,  consulenti  o 

altr i  soggett i  terzi  in quanto indicat i  da un Ammi nistratore,  Dir igente 

Preposto, Sindaco, l iquidatore o sottoposto, al  f ine d i ottenere un 

vantaggio per la conduzione del propr io business .  

 

Gli  omaggi e  le  spese d i rappresentanza ( inclusi  past i ,  v iaggi o  a ltr i  

intrattenimenti)  offert i  ai  dipendenti  del la  Società e al  Vert ice aziendale non 

devono essere f inal izzat i  a l l ’ot tenimento di un vantaggio indebito che favorisca,  

per esempio, i l  compimento o l ’omiss ione di att i  in v iolazione degl i  obblighi  

inerenti  al  loro uff icio  o degl i  obblighi  di  fedeltà,  cagion ando nocumento al la  

società.  

Gli  omaggi e le spese di rappresentanza devono pertanto essere gest it i  secondo 

quanto previsto dal la  prass i  aziendale e dal Codice Etico di  Gruppo e,  in 

part icolare:  debbono, in quals ias i  c ircostanza: (a)  essere effettuat i  in r elaz ione 

ad effett ive f inal i tà d i  business ,  (b) r isultare ragionevol i  e in buona fede, (c)  

essere registrat i  in apposita documentazione, e non possono mai consistere in  

somme di denaro.  

 

4.3.  Comportamenti da tenere nell ’ambito delle attività “sensibi li” r ispetto 

ai reati  di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o util ità di 

provenienza i l lecita introdotti  dal d.lgs. 231/2007.  

 

Seppure l ’anal is i  condotta sul le att ività t ipiche del la Società port i  a r i tenere 

suff icientemente pres idiato i l  r isch io connesso al la possibi le ver i f icazione di 

condotte idonee ad integrare i  reat i  d i  r iciclaggio , r icettaz ione, o d i  impiego di  

denaro, beni o altra ut i l i tà di  provenienza i l lecita ,  la Società ha ravvisato, in v ia  

prudenzia le ,  l ’opportunità di  cons iderare i n ogni caso area az iendale a r ischio di 
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commissione di uno dei predett i  reat i ,  lo svolgimento del l ’att ività di  

coordinamento e gest ione dei f luss i  f inanziar i  (ciclo att ivo e ciclo  pass ivo) in  

quanto “strumento” per poter sost ituire/trasfer ire denaro proven iente da del it to  

non colposo a l  f ine d i ostacolare l ’ identif icazione del la provenienza i l lecita.  

Alla luce di tal i  va lutazioni ,  la Società r ichiede ai  dest inatar i  coinvolt i  

nel l ’ambito del le att ività sensib i l i  sopra rappresentate di :  

  asteners i  dal  compiere  ogni condotta che possa in quals ivogl ia modo 

integrare diret tamente o indirettamente le predette fatt ispecie di  reato 

e/o agevolarne o favor irne la relat iva commissione.  

  uti l izzare nel le transazioni i l  s istema bancario, r ichiedendo anche a i  

cl ienti  che i  pagament i  avvengano esclusivamente tramite tale s is tema, 

che consente la  tracciabi l i tà dei trasfer imenti  f inanziar i ;  

  verif icare,  secondo le procedure previste,  la provenienza dei mater ia l i  che 

vengono vendut i  a l la società;  

  verif icare,  attraverso le informazioni d isponibi l i ,  le contropart i  

commercia l i  al  f ine d i  accertare la relat iva r ispettabi l i tà e aff idabil i tà 

pr ima di avviare con ess i  rapporti  d 'affar i .  

 

A tale  proposito , integra la condotta di  r icettazione colui  che – fuor i  dai  cas i  d i  

concorso nel reato -  a l  f ine di procurare a sé o ad a ltr i  un profitto, acquista,  

r iceve od occul ta denaro o cose provenienti  da un quals ias i  del i t to ,  o comunque 

s i  intromette nel far le acquistare,  r icevere od occultare.  

Integra la condotta del r icic laggio chiunque – fuori  dai  cas i  di  concorso nel  

reato -  sost ituisce o trasfer isce denaro, beni o altre ut i l i tà provenient i  da del it to  

non colposo, ovvero compie in relaz ione ad ess i  altre operazioni ,  in modo da 

ostacolare l ’ identif icazione del la loro provenienza del it tuosa.  

Integra la condotta del l ’ impiego di  denaro,  beni o ut i l i tà d i  provenienza i l lec ita  

chiunque – fuor i  dai  cas i  di  concorso nel reato e dei cas i  d i  Ricettazione e 

Ricic laggio – impiega in att iv ità economiche o f inanziar ie denaro, beni o al tre  

ut i l i tà provenient i  da del it to .  

Infine, integra la condotta del l ’autoriciclaggio chiunque impiega i  proventi  di  un 

del it to non colposo in  att ività economiche o f inanziar ie ovvero l i  impiega con  

f inal i tà speculat ive e dal fatto der ivi  nocumento a l la l ibera concorrenza, al la  

trasparenza e a l l ’andamento dei mercat i .  
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Tutt i  i  dest inatar i ,  nel lo svolgimento del le proprie funzioni e compit i  aziendal i ,  

devono inoltre r ispettare le norme r iguardant i  le  l imitazioni al l ’uso del contante 

e ai  t i tol i  al  portatore previste dal D.Lgs. 231/2 007, e successive modif iche e 

integrazioni .  

 

 

4.4. Comportamenti da tenere nell ’ambito delle attività “sensibi li” rispetto 

ai reati  colposi introdotti  dalla legge 123/2007  

Dati g l i  imprevist i  che possono occorrere durante l ’a tt iv ità lavorat iva,  la Società  

r isulta potenzia lmente esposta a l  r ischio di ver if icazione di infortuni  gravi (con 

prognosi superiore a i  40 giorni) ,  con conseguente possibi le chiamata del la stessa 

a r ispondere a t i tolo d i responsabil i tà amministrat iva.  Essa è,  d i  conseguenza,  

part icolarmente attenta e promuove la diffusione di una cultura del la s icurezza e 

del la consapevolezza dei r ischi connessi  al le att iv ità  lavorat ive svolte nei luoghi  

di  pert inenza, ad ogni l ivel lo,  promuovendo comportamenti  responsabil i  e 

r ispettosi  del le procedure a ziendal i  adottate in mater ia  di  s icurezza sul lavoro.  

In via  generale ,  è fatto obbligo a tutt i  i  dest inatar i  a  var io t i tolo coinvolt i  nel la 

gest ione dei  s istemi s icurezza adottat i  dal la  Società ,  a tutela del la  s icurezza e 

salute dei dipendenti  sul lavoro, di  dare attuazione, ciascuno per  la parte di 

propria competenza e nel r ispetto del le deleghe e procure attr ibuite dal la  

Società ,  nonché del le procedure az iendal i  vigenti  in tale ambito, al le misure di  

prevenzione e di protezione predisposte a presidio dei r ischi connessi  al la  

s icurezza identif icat i  nei  Documenti  di  Valutazione dei Rischi (di  seguito 

“DVR”) redatt i .  

In part icolare per un’effett iva prevenzione dei r ischi ed in conformità agl i  

adempiment i  prescr itt i  dal  D.Lgs. 81/2008, come successivamente mod if icato ed 

integrato dal  D.Lgs.  106/2009,  nonché in coerenza con la  r ipart iz ione di  ruol i ,  

compit i  e  responsabi l i tà in mater ia  di  s icurezza al l ’ interno del la  Società  e  dei 

luoghi  di  pert inenza, è  fatta espressa r ichiesta:  

  ai soggett i  aziendal i  (a t i tolo di  esempio, i l  Datore di Lavoro e i  Delegati  

in mater ia di  S icurezza) e al le funzioni az iendal i  (a t i tolo di esempio,  

Amministrazione,  etc.)  a var io t i to lo coinvolte nel la gest ione del  s is tema 

s icurezza, di  svolgere i  compit i  loro attr ibuit i  dal la Società in  tale mater ia  
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nel r ispetto del le deleghe e procure confer i te,  nonché del le procedure  

aziendal i  es istenti ,  avendo cura di informare e formare i l  personale che, 

nel lo svolgimento del le  proprie att ività,  s ia esposto a r ischi connessi  al la 

s icurezza;  

  ai soggett i  nominati  dal la Società a i  sensi  del  D.Lgs. 81/2008 (es .  RSPP,  

gl i  Addett i  del  Servizio d i Prevenzione e Protezione; gl i  Incaricat i  

del l ’attuazione del le misure d i prevenzione incendi ,  lotta  ant incendio ,  

evacuazione dei lavoratori  in caso di per icolo;  gl i  addett i  al  Primo 

Soccorso; i  Rappresentanti  per la  Sicurezza dei Lavoratori ,  i  preposti )  di  

svolgere,  c iascuno nel l ’ambito del le proprie competenze e attr ibuzioni ,  i  

compit i  di  s icurezza specif icamente aff idat i  dal la  normativa v igente e 

previst i  nel  s istema s icurezza adottato dal la  Società;  

  a tutt i  i  dipendent i  di  aver cura del la propria s icurezza e salute e di  quel la  

del le altre persone presenti  sul luogo di lavoro, osservando le misure,  le  

procedure di s icurezza e le is truzioni fornite  dal la Società ,  no nché,  per 

un’effett iva protezione dai r ischi individuati ,  ut i l izzando, quando 

r ichiesto, nel lo svolg imento del le proprie at t ività,  i  mezzi e i  Disposit ivi  

di  Protezione Individuale consegnati  dal la  Società.  

 

Ogni comportamento contrar io  al  s istema s icurezz a adottato dal la Società dovrà  

essere adeguatamente sanzionato, da parte del la Società,  nel l ’ambito di  un 

procedimento disc ipl inare conforme al le previs ioni del contratto col lett ivo 

nazionale applicabi le .  

In part icolare,  tutt i  i  dest inatar i  del  presente Mo dello,  devono atteners i  al le 

seguenti  condotte:  

  osservare r igorosamente tutte le leggi e i  regolamenti  e procedure in  

mater ia di  s icurezza sul  lavoro e sul la tutela del l ’ ig iene e sa lute sul lavoro 

che discip l inano l ’accesso, i l  transito e lo  svolgimento de l le at t ività  

lavorat ive presso i  local i  in  uso al la Società ;  

  partecipare ai  cors i  organizzat i  dal la Società  in mater ia d i  s icurezza sul  

lavoro e sul la tutela del l ’ ig iene e salute sul lavoro, ecologia e sul lo 

svolgimento del le specif iche mansioni ,  a i  qual i  saranno invitat i ;  
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  fornire adeguat i  dispos it ivi  d i  protezione individual i  ai  propr i  dipendenti ,  

conformi a l le normative vigent i  e in funzione del le mansioni da quel l i  

svolte;  

  ident if icare e del imitare i l  per imetro del le aree di lavoro interessate al le 

att iv ità  a r ischio di manutenzione e nuova real izzazione in  modo da 

impedire l ’accesso a ta l i  aree a soggett i  non autorizzat i  a i  lavori ;  

  seguire,  nel la redazione, sottoscr iz ione ed esecuzione dei contratt i ,  le 

regole di s icurezza che sono e saranno diffuse dal Servizio Prevenzione e 

Protezione del la Società;  

  i  fornitori  e gl i  altr i  dest inatar i  esterni al la  Società ,  ove r ichiesto da 

norme e regolamenti ,  in base a l la natura del bene e servizio pres tato,  

devono dare evidenza del r ispetto da parte loro del le normati ve sul la  

s icurezza sul  lavoro e sul la  tutela  del l ’ ig iene e salute sul lavoro;  

  segnalare al le funzioni competenti  eventual i  ineff ic ienze dei disposit ivi  di  

protezione indiv idual i  ovvero di a ltr i  pres idi  a tute la del la s icurezza sul 

lavoro e sul la tutela del l ’ ig iene e sa lute sul lavoro.  

 

È inoltre vietato :  

  uti l izzare ,  nel lo  svolgimento del le  att ivi tà ident if icate a  r i schio 

macchinari ,  attrezzature,  strumenti  utensi l i ,  mater ia l i  e dispos it ivi  di  

protezione individual i  non adeguati  e non conformi a l le normative  

vigenti  per le specif iche operazioni  da svolgere;  

  disatt ivare o rendere anche parzia lmente ineff icienti  dispos it ivi  

indiv idual i  o col lett iv i  di  protezione;  

  nell ’ambito degl i  interventi  e att ività d i  cui s i  è incar icat i ,  svolgere 

att iv ità ed operazioni al  di  fuori  del le aree specif icatamente ident if icate 

per gl i  interventi  r ichiest i ;  

  accedere ad aree d i lavoro al le qual i  non s i  è autorizzat i ;  

  per i  fornitori ,  ut i l izzare macchinar i  e attrezzature ,  strumenti  utensi l i ,  

mater ial i  e  disposit ivi  di  protezione ind ividual i  di  proprietà  del la  Società.  
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4.5.  Comportamenti da tenere nell ’ambito delle attività “sensibi li” rispetto 

ai reati  di  criminalità informatica (cybercrime) introdotti  dalla l .  48/2008  

Le seguenti  regole di  comportamento di carattere generale s i  a pplicano ai  

dest inatar i  del  presente Model lo che, a qualunque t i tolo, sono designati  o  

incar icat i  a l la gest ione e manutenzione dei  server ,  del le banche dati ,  del le  

applicazioni ,  dei  cl ient  e del le ret i  di  telecomunicazione, nonché a tutt i  coloro 

che abbiano avuto assegnate password e chiavi di  accesso a l  s istema informativo 

aziendale.  

In part icolare,  sono adottate le seguenti  misure atte a mit igare i l  r ischio di  

commissione del le fat t ispecie  di  reato previste dal l ’art .  24 -bis  del D. Lgs . 

231/2001:  

  l ’accesso a l le informazioni che r is iedono sui  server  e  sul le banche dat i  

aziendal i ,  ivi  inclusi  i  c l ient ,  è  l imitato da strumenti  d i  autenticazione;  

  l ’amministratore di s istema è munito di  credenzial i  univoche di 

autenticazione, le credenzial i  di  autenticazione dev ono essere mantenute  

segrete;  

  i l  personale dipendente è munito di  univoche credenzial i  d i  

autenticazione per  l ’accesso ai  s istemi informativ i ;  

  l ’accesso al le applicazioni ,  da parte del personale dei Sistemi Informativ i ,  

è garant ito attraverso s trumenti  di  autorizzazione;  

  i  Sistemi Informativi  ass icurano che le r isorse informatiche assegnate agl i  

utenti  s iano correttamente configurate sotto i l  profi lo del la s icurezza;  

  i l  server e i  computer aziendal i  sono aggiornat i  per iodicamente sul la base 

del le specif iche necessi tà;  

  la rete di trasmiss ione dati  aziendale è protetta da adeguat i  strumenti  di  

l imitazione degl i  access i  (f irewall) ;  

  i l  server e i  computer  aziendal i  sono protet t i  da programmi antiv irus ,  

aggiornat i  in  modo automatico, contro i l  r ischio di  intrusio ne;  

  gli  utent i  aziendal i  possono accedere a l le  r isorse informatiche e al le 

banche dati ,  dal l ’esterno o dal l ’ interno, solo attraverso specif ici  canal i  

telematici ;  è compito dei Sistemi Informativi  def inire e implementare 

policy di s icurezza idonee a mit igar e i l  r ischio di access i  non autorizzat i  

dal l ’esterno, come pure i l  r ischio che i l  personale possa ut i l izzare,  
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dall ’ interno del la  rete aziendale,  canal i  di  te lecomunicazione non 

strettamente necessar i  per le mansioni loro at tr ibuite;  

  i l  personale accede al  s istema informativo aziendale unicamente 

attraverso i  codici  di  identif icazione assegnati ,  provvedendo al la modif ica 

periodica;  

  i l  personale s i  ast iene da quals ias i  condotta (anche colposa) che possa 

compromettere la r iservatezza e integrità del le  informaz ioni e dei  dat i  

aziendal i ;  

  i l  personale s i  ast iene da quals ias i  condotta d iretta  a superare o aggirare 

le protezioni del  s istema informativo aziendale o a ltrui ;  

  i l  personale conserva i  codic i  ident if icat ivi  assegnat i ,  astenendosi dal  

comunicar l i  a terzi  che in tal  modo potrebbero accedere abus ivamente a 

dat i  az iendal i  r iservat i ;  

  i l  personale non può uti l izzare connessioni alternative r ispetto a quel le  

fornite dal la  Società nel l ’espletamento del l ’at t ività lavorat iva resa in suo 

favore.  

 

 

4.6. Comportamenti da tenere nell ’ambito delle attività “sensibi li” rispetto 

ai delitti  in violazione dei reati  tributari,  previsti  dal nuovo art.  25 -

quinquiesdecies.  

 

Di seguito , le s ingole fatt ispecie prese individuate qual i  reat i  ‘presupposto’ del la  

responsabi l i tà del l ’ent e dal  nuovo art .  25-quinquiesdecies d . lgs .  231/2001:  

 

•  Art .  2 ,  co . 1  d. lgs .  74/2000. La prima fatt ispecie a venire in r i l ievo è la  

dichiarazione fraudolenta mediante uso di  fatture o altr i  documenti  per 

operazioni inesistenti ,  nel l ’ ipotesi  più grave di pa ss ivo f it t izio uguale o 

superiore a 100 mila euro. In tale  ipotesi ,  la  sanzione pecuniar ia comminabile  

al l ’ente del ineata dal l ’art .  25 -quinquiesdecies d. lgs .  231/2001 è f ino a 500 quote 

(con un minimo, in v irtù dei  pr incipi  general i  del  decreto 231, di  100  quote) .  

 

•  Art .  2,  co . 2-bis  d. lgs .  74/2000. La dichiarazione fraudolenta mediante 

uso di fatture o altr i  documenti  per  operazioni  inesistent i  determinante un 
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passivo f it t izio infer iore a 100 mila euro, così  come introdotta dal d . l .  124/2019 

con i l  nuovo comma 2-bis  del l ’art .  2  d. lgs .  74/2000, è punita con la sanzione 

pecuniar ia f ino a 400 quote (con un minimo, in virtù dei pr incip i general i  del  

decreto 231,  di  100 quote) .  L’ inquadramento – al l ’ interno del d . lgs .  231/2001 – 

di questa ipotesi  come “dist into” reato r ispetto a l l ’ ipotesi  del  pr imo comma 

del l ’art .  2 d . lgs .  74/2000 (sanzionato, invece,  f ino a 500 quote) ,  potrebbe 

comportare r i levanti  r i f less i  sotto un profi lo  di interpretazione s istematica nei 

rapporti  e nel la qual if icazione del la fatt ispecie ogg i prevista dal predetto comma 

2-bis .  In passato , infat t i ,  la disputa sul la qual if icazione del la fatt ispecie punita 

meno severamente del l ’art .  2 d. lgs .  74/2000, in termini  di  fatt ispecie autonoma 

oppure di circostanza attenuante,  era stata r i solta dal la  Cor te d i Cassazione con 

la preferenza di quest ’ult ima ipotes i  (sul  punto: Cass . ,  sez.  III ,  5720/2016;  

Cass . ,  sez.  III ,  20529/2011; Cass . ,  sez.  III ,  25204/2008. Contra:  Cass . ,  sez .  III ,  

23064/2008).  Oggi,  in virtù d i tale  ‘suddivis ione’ del le due fatt ispecie a l l ’ interno 

del nuovo art .  25-quinquiesdecies d. lgs .  231/2001, sembra invece emergere un 

appigl io  per l ’ interpretazione del la  stessa come fatt ispecie  autonoma di reato.  

 

•  Art .  3,  d . lgs .  74/2000. La terza ipotesi  a venire in r i l ievo è la  

dichiarazione fraudolenta mediante altr i  art if ici .  In tale ipotesi ,  la sanzione  

pecuniar ia comminabi le al l ’ente del ineata dal l ’art .  25 -quinquiesdecies d . lgs .  

231/2001 è f ino a 500 quote (con un minimo, in virtù dei pr incipi  general i  del  

decreto 231,  di  100 quote) .  

 

•  Art .  8,  co. 1 d . lgs .  74/2000. Emissione di fatture o altr i  documenti  per  

operazioni inesistent i  per import i  ugual i  o superior i  a 100 mila euro. In ta le  

ipotesi ,  la sanzione pecuniar ia  comminabile al l ’ente del ineata dal l ’art .  25 -

quinquiesdecies d . lgs .  231/2001 è f ino a 500 quote (con un minimo,  in v irtù dei  

pr incip i general i  del  decreto 231, di  100 quote) .  In modo speculare con la  

fatt ispecie “anci l lare” del l ’art .  2 d . lgs .  74/2000, v i  è una divis ione sanzionator ia  

in base a l la gravi tà del l ’evasione.  

  

•  Art .  8,  co.  2-bis  d. lgs .  74/2000. Emissione di fatture o altr i  documenti  

per operazioni  inesistenti  per  importi  infer ior i  a 100 mila euro.  In tale  ipotesi ,  

la sanzione pecuniar ia  comminabile a l l ’ente del ineata dal l ’art .  25 -
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quinquiesdecies d . lgs .  231/2001 è f ino a 400  quote (con un minimo,  in v irtù dei  

pr incip i general i  del  decreto 231, di  100 quote) .  Anche in questo caso (al  par i  d i  

quanto osservato supra per l ’art .  2  d. lgs .  74/2000),  l ’ inquadramento – 

al l ’ interno del d. lgs .  231/2001 – di questa ipotesi  come “dist into ” reato r ispetto 

al l ’ ipotesi  del  pr imo comma del l ’art .  8 d . lgs .  74/2000 (sanzionato, invece, f ino a 

500 quote) ,  potrebbe comportare non secondari  r if less i  sotto un profi lo  di  

interpretazione s istematica ,  in merito al la  valutazione del la fatt ispecie del inea ta 

dal comma 2-bis  quale circostanza attenuante ( interpretazione prevalente) o  

autonoma fatt ispecie di  reato) .  

 

•  Art .  10 d . lgs .  74/2000. In caso di occultamento o distruzione di 

documenti  contabil i ,  la sanzione pecuniar ia comminabile al l ’ente del ineata 

dal l ’art .  25-quinquiesdecies d. lgs .  231/2001 è f ino a 400 quote (con un minimo,  

in virtù dei pr incip i general i  del  decreto 231, di  100 quote) .  

 

•  Art .  11 d . lgs .  74/2000. Nell ’ ipotes i  di  sottraz ione fraudolenta al  

pagamento di imposte ,  la sanzione pecuniar ia comminabile al l ’ente del ineata 

dal l ’art .  25-quinquiesdecies d. lgs .  231/2001 è f ino a 400 quote (con un minimo,  

in virtù dei pr incip i general i  del  decreto 231, di  100 quote) .  

 

L’anal is i  condotta sul le at t iv ità t ipiche del la  Società ha portato la società a 

considerare ,  quindi ,  anche i l  r ischio del l ’att ivi tà amministrat iva/contabile svolta  

al  suo interno.  

Alla luce di tal i  va lutazioni ,  la Società r ichiede ai  dest inatar i  coinvolt i  

nel l ’ambito del le att ività sensib i l i  di  atteners i  al le seguenti  d isposiz ioni :  

  r ispettare le procedure adottate dal la società in  tema di gest ione del la 

documentazione e del le  registraz ioni ;  

  coadiuvare le  att ività d i  ver if ica e control lo da parte dei  Sindaci Revisori ;  

  verif icare l ’aff idabil i tà dei fornitori  del la società;  

  definire preventivamente le iniziat ive di sponsorizzazione, l iberal i tà  e no 

profit ,  comprensive del le f inal i tà perseguite con tal i  att ività,  i  pr incipal i  

ambit i  di  intervento e i  sogget t i  beneficiar i ,  i l  budget  del l ’a tt ività  

compless iva e la sua r ipart iz ione indicat iva per le pr incipal i  categorie di  

intervento.  
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  effettuare ver if iche sul l ’effet t ivo svolgimento del le iniziat ive 

pubblicitar ie e del le sponsorizzazioni ass icurando la tracciabi l i tà di  tutte 

le fas i  del  processo decis ionale sopra indicato, al  f ine d i consenti re la  

r icostruzione del le scel te effettuate e del le loro motivazioni .  

 

I  dest inatar i  del  presente Model lo r ifuggono i l  r icorso a comportament i  

i l legitt imi o comunque scorrett i  per raggiungere i  propr i  obiett ivi  economici .  

 

Coloro che svolgono una funzione di control lo e supervis ione su adempimenti  

connessi  al l ’espletamento del le suddette att ività devono porre part icolare 

attenzione sul l ’attuazione degl i  adempiment i  stess i  e r ifer ire immediatamente 

al l ’Organismo di Vigi lanza presunte s ituazioni di  irregolar ità  o di non 

conformità eventualmente r iscontrate.  

 

 

4.7.  Comportamenti da tenere nell ’ambito delle attività “sensibi li” rispetto 

al reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci all ’autorità giudiziaria (art.  377 bis c.p.)  i ntrodotto dalla legge 

116/2009.  

 

La società condanna ogni condotta che possa,  in quals ivogl ia modo, integrare,  

direttamente o indirettamente, i l  reato di “Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a  rendere dichiarazioni  mendaci al l ’autorità  g iudiziar ia” e/o  

agevolarne o favorirne la relat iva commissione.  

In part icolare è fatto d ivieto di :  

  promettere o offr ire erogazioni  in denaro o di a ltra ut i l i tà a favore di  

soggett i  coinvolt i  in  procediment i  giudiz iar i  a l  f ine d i indur l i  ad 

occultare/omettere fatt i  che possano arrecare pene/sanzioni  al la  Società ;  

  indurre un soggetto a non rendere d ichiarazioni o a rendere dichiarazioni  

mendaci al l ’autorità g iudiziar ia nel  corso di un procedimento penale ,  

attraverso minaccia o violenza (coazione f is ica o morale)  al  f ine di  

occultare/omettere fatt i  che possano arrecare pene/sanzioni  al la  Società .  

 

Infine, è fatto obbligo ai  Destinatar i  di  atteners i  al le seguenti  prescr izioni :  
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  i  rapport i  con la Pubblica Amministraz ione, ed in part icolare con le  

autorità g iudiziar ie di  quals ias i  ordine o grado, devono essere gest it i  dai  

soggett i  responsabil i  identif icat i  ed adeguatamente procurat i  dal la  

Società ;  

  gli  incar ichi confer it i  ai  col laboratori  esterni (es .  legal i ,  consulenti)  

devono essere redat t i  per iscr itto ,  con indicazione del l ’ogge tto 

del l ’ incar ico , del compenso pattuito ed essere sottoscr itt i  conformemente 

al le deleghe r icevute ;  

  sono vietate forme di pagamento in contanti  o in natura ,  fatta eccezione 

per cas i  straordinari  adeguatamente motivat i .  

 

Coloro che svolgono una funzione di  control lo e supervis ione su adempimenti  

connessi  al l ’espletamento del le suddette att ività devono porre part icolare 

attenzione sul l ’attuazione degl i  adempiment i  stess i  e r ifer ire immediatamente 

al l ’Organismo di Vigi lanza presunte s ituazioni di  irregolar ità  o di non 

conformità eventualmente r iscontrate.  

 

 

4.8.  Comportamenti da tenere nell ’ambito delle attività “sensibi li” rispetto 

ai reati  ambientali .  

 

Citis  r i t iene di pr imaria importanza la tutela del l ’ambiente ed ha piena 

consapevolezza dei r ischi ad esso associat i .  La Società è attenta nel promuovere 

la diffusione di una cultura del l ’ambiente a tutt i  i  l ive l l i  organizzat iv i  e  

funzional i ,  nel l ’adottare adeguate polit iche aziendal i  volte al la salvaguardia 

del l ’ambiente e al  r isparmio energetico, nonché nel l ’ incentivare comportament i  

responsabi l i  e r ispet tosi  del le procedure aziendal i  adottate in mater ia 

ambienta le .  

I  pr incip i di  comportamento di carattere generale r ichiamat i  d i  segui to s i  

applicano ai  Destinatar i  del  presente Modello che, a qualunque t i tolo, s iano 

coinvolt i  nel le att iv ità “sensibi l i” r ispetto ai  Reati  Ambienta l i  di  cui al l ’art .  25 -

undecies  del D.Lgs 231/2001, in precedenza identif icat i  come applicabi l i  al la  

Società .  

È fatto obbl igo ai  dest inatar i  di  atteners i  a l le  seguenti  prescr izioni :  
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  r ispettare scrupolosamente la  normat iva in  mater ia ambientale ;  

  valutare i  potenzial i  r ischi  e  svi luppare adeguati  programmi di 

prevenzione a tute la del l ’ambiente e del la salute e s icurezza di tutt i  i  

lavoratori ;  

  diffondere ad ogni l ivel lo del l ’organizzazione i  p r incip i del la presente 

polit ica ambienta le e sensibi l izzare i  propri  fornitori  aff inché ass icurino 

prodott i  e serviz i  in l inea con tal i  pr incip i ;  

  smalt ire le sostanze les ive non r igenerabil i  né r iut i l izzabil i ,  nel  r ispetto 

del le norme contro l ' inquinamento ;  

  impiegare esclusivamente personale special izzato nel le at t iv ità di  

estraz ione, raccolta ed isolamento del le sostanze les ive.  

  r ispettare le procedure gest ional i  ambiental i  adottate dal la società.   

 

In via  generale ,  ai  dest inatar i  del  Modello  è fatto espre sso divieto d i :  

  abbandonare o depositare in modo incontrol lato i  r if iut i  ed immetter l i ,  

al lo  stato sol ido o l iquido, nel le acque superf icia l i  e sotterranee;  

  effettuare l ’att ività di  gest ione dei r if iut i  in mancanza di un’apposita  

autorizzazione per i l  loro  smalt imento e recupero;  

  miscelare categorie diverse di r if iut i  per icolosi  (oppure r if iut i  per icolosi  

con quel l i  non per icolosi) ;  

  effettuare i l  deposito temporaneo dei r if iut i  per icolosi  in zone non 

protette  e atte ad evitare contaminazioni ;  

  violare gl i  obblighi di  comunicazione, di  tenuta dei registr i  obbligatori  e 

dei formular i  per  la gest ione dei  r if iut i ;  

  fals if icare o alterare i l  cert if icato di anal is i  dei  r if iut i ;  

  disperdere nel l 'ambiente le sostanze les ive ;  

  produrre,  consumare, importare ,  esportare,  d etenere e commercia l izzare 

le sostanze les ive secondo modalità diverse da quel le discipl inate dal la 

vigente normat iva ;  

  violare l ’obbligo di provvedere, a l  ver if icars i  di  un evento potenzialmente 

in grado di contaminare i l  s i to ,  al la messa in opera del le mi sure di  

prevenzione e bonif ica necessar ie ,  fornendo tempest iva comunicazione 

al le autorità competent i ;  



 

Modello Organizzativo 231 Data 04.10.2022 

Parte Speciale 231 Pagina 27 di 32 

 

 

  Abbandonare o deposi tare a terra in modo incontrol lato quals ias i  agente 

chimico a l lo stato sol ido o l iquido oppure immetter l i  nel le acque 

superf ic ia l i  e sotterranee.  

 

I  fornitori  e gl i  altr i  dest inatar i  esterni al la Società (e.g. ,  concessionari ,  

col laboratori ,  consulenti ,  altr i  soggett i  terzi) ,  ove r ichiesto da norme e 

regolamenti ,  in base al la natura del bene e serviz io prestato , devono dare 

evidenza del r ispetto da parte loro del le  normative in mater ia di  tutela 

del l ’ambiente.  

Coloro che svolgono una funzione di  control lo e supervis ione sugl i  

adempiment i  connessi  al l ’espletamento del le suddette att iv ità devono porre 

part icolare attenzione sul l ’attuazione degl i  adempiment i  stess i  e r ifer ire 

immediatamente a l l ’Organismo di Vigi lanza presunte s ituazioni di  ir regolar ità o 

di non conformità eventualmente r iscontrate.  

 

Ogni comportamento contrar io al  s istema ambientale adottato dal la Società  

dovrà essere adeguat amente sanzionato, da parte del la  Società,  nel l ’ambito di un 

procedimento disc ipl inare conforme al le previs ioni del contratto col lett ivo 

nazionale applicabi le ed al le disposizioni  di  legge vigent i  in  mater ia .  



 

Modello Organizzativo 231 Data 04.10.2022 

Parte Speciale 231 Pagina 28 di 32 

 

 

5.  DIVIETI  

A prescindere da quanto previsto da i protocoll i  di  control lo adottat i  dal la  

società,  al  f ine di evitare la commissione di reat i  è comunque sempre 

espressamente vietato porre in essere le seguenti  condotte :   

-  Adottare comportamenti  che cost itu iscono reato o che comunque s iano 

in vio lazione di legge e/o regolamenti ;   

-  Usare la propria  posiz ione per ottenere benef ici  o  priv i legi  per sé o per 

altr i ;  

-  Corr ispondere od offr ire,  direttamente o indirettamente pagamenti  o 

benef ici  mater ial i  a  pubblici  uff ic ia l i  o  incar icat i  di  pubblico servizio pe r 

inf luenzare o compensare un atto del  loro uff ic io (o ad esso contrar io)  ed  

ass icurare vantaggi d i  qualunque t ipo di Società;  

-  Uti l izzare lo strumento del l ’assunzione o i l  s istema retr ibut ivo per 

accordare vantaggi d irett i  o indirett i  a pubblici  uff icia l i  o incar icat i  di  pubbl ico 

serviz io;  

-  Presentare d ichiarazioni non verit iere a  organismi pubbl ici ;  

-  Offr ire o promettere denaro,  doni  o altre l iberal i tà direttamente o 

indirettamente a l  di  fuori  di  quanto previsto dal la prass i  az iendale (vale a dire 

ogni forma di  regalo offerto eccedente le  normai prat iche commercial i  o d i 

cortes ia,  o comunque r ivolto ad acquistare trattament i  di  favore nel la  

conduzione di quals ias i  att ività az iendale) .  In part icolare,  a i  rappresentanti  del la  

P.A. o a loro fami l iar i  non deve essere offerta,  né direttamente né 

indirettamente, quals ias i  forma di regalo ,  doni o gratuite prestazioni che 

possano apparire,  comunque, connessi  a l  rapporto di affar i  con la Società o 

miranti  ad inf luenzare l ’ indipendenza di giudizio o indurre ad ass icurare un 

quals ias i  vantaggio per la Società;  

-  Destinare somme r icevute da organismi pubblic i  a t i tolo di erogazioni ,  

contr ibut i ,  o f inanziamenti ,  a scopi  divers i  da quel l i  per cui sono state concesse;  

-  Emettere r ichieste di acquisto che non trovino r is contro in una specif ica 

o motivabile es igenza del la Società e che non s iano autorizzate in base a deleghe  

confer ite;   

-  Riconoscere compensi a consulenti  e fornitori  che non trovino 

giust if icazione in relazione al  t ipo di incar ico da svolgere ed a i  prezzi d i  

mercato;  
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-  Uti l izzare le r isorse informatiche del la Società per f ini  divers i  da quel l i  

connessi  al lo svolgimento del le  att ività proprie del l ’ impresa ( in part icolare è 

fatto r igoroso divieto di ut i l izzare tal i  s trumenti  per  r icevere ,  archiviare,  

vis ionare o diffondere mater iale pornograf ico ovvero per la di ffusione di  

mater iale od informazioni di  carattere terroris t ico evers ivo);  

-  Favorire l ’ ingresso o la permanenza nel lo  Stato di  soggett i  non aventi  

dir it to;  

-  Intrattenere rapporti  economici o commercia l i  con soggett i  od ent i  che 

r isult ino essere diret tamente od indirettamente coinvolt i  in associazioni  

terrorist iche od evers ive;  

-  Uti l izzare r isorse del la  Società per f inanziare part it i  o esponenti  polit ici ,  

s indacati  o fondazioni  non benefiche o ass isten zial i .  

 

Con part icolare r ifer imento a i  reat i  societar i  r ichiamati  dal l ’art .  25 ter  d . lgs .  

231/2001 (reat i  societar i)  è espressamente vietato:  

-  Elaborare o comunicare dat i  fa ls i  o tal i  da fornire una descr iz ione 

scorretta  del la s ituazione economica, patr im oniale e f inanziar ia del la  società ;  

-  Omettere di comunicare informazioni previste dal la normat iva vigente o 

dal le regole interne relat ivamente al la s ituazione economica, patr imonia le e  

f inanziar ia  del la  Società;  

-  Rest ituire  confer imenti  ai  soci o l iberar l i  dal l ’obbligo di  eseguir l i  se  non 

nei cas i  di  r iduzione legitt ima del capita le  sociale;  

-  Ripart ire  ut i l i  o accont i  non effet t ivamente consegui t i  o  da dest inars i  per  

legge a r iserva;  

-  Ripart ire  r iserve nei cas i  in cui ciò  non è consentito dal la  legge;  

-  Ridurre i l  capitale sociale od effet tuare fusioni o sciss ioni v iolando le 

disposizioni d i  legge a tutela dei creditori ;  

-  Formare o aumentare in modo f itt iz io i l  capitale  sociale;  

-  Impedire od ostacolare lo svolgimento del l ’at t ività di  control lo  da parte  

dei soci ,  dei  consulenti  esterni  a  ciò  abi l i tat i  e  fornire dat i  non verit ier i ;  

-  Di porre in essere o agevolare operazioni  in confl i t to d’ interesse – 

effett ivo o potenziale – con la Società ,  nonché att iv ità  che possano interfer ire 

con la capacità di  assumere, in modo parziale,  decis ioni nel migl iore interesse 

del la Società e  nel  pieno r ispetto del le  norme del Codice Et ico;  
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-  Porre in  essere att i  tal i  da a lterare la regolare formazione del la  volontà 

del l ’assemblea.  
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6.  LE “ATTIVITÀ SENSIBILI”  AI FINI DEL D .LGS .  231/2001  

L’art .  6,  comma 2, lett  a)  d . lgs .  231/2001 indica ,  come uno degl i  element i  

essenzial i  dei  Modell i  di  Organizzazione, Gestione e Control lo  previst i  dal  

decreto,  l ’ individuazione del le cosiddette at t ività “sensibi l i” ,  oss ia di  quel le  

att iv ità az iendal i  nel  cui ambito potrebbe presentars i  i l  r ischio di commissione 

di uno dei  reat i  espressamente r ichiamat i  dal  D.Lgs. 231/2001.  

L’anal is i  svolta nel  corso del  progetto ha permesso di  individuare le  att ività  

sensibi l i  di  Cit is  Soc.  Coop.  che potrebbero essere considerate “sensibi l i” con 

r ifer imento al  r ischio di commissione dei  reat i  r ichiamati  dal  D.lgs .  231/2001.  

Le att ività sensibi l i  r i levate in CITIS Soc. Coop. sono le seguenti :  

 

A. RAPPORTI E ISPEZIONI DA PARTE DI SOGGETTI PUBBLICI  

B. GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI  

C. BILANCIO E ALTRE COMUNICAZIONI SOCIALI  

D. GESTIONE DEL CICLO PASSIVO  

E. GESTIONE DEL PERSONALE 

F. GESTIONE DEL RISCHIO SALUTE E SICUREZZA  

G. GESTIONE DEL RISCHIO AMBIENTALE 

H. PARTECIPAZIONE A BANDI DI GARA  

 

Rispetto a tal i  att ività  sensibi l i  sono state e laborate del le procedure operat ive 

atte a ster i l izzare i l  r ischio da reato connesso a tal i  att ività che rappresentano e 

formano parte integrante del la presente parte speciale.  

 



 

Modello Organizzativo 231 Data 04.10.2022 

Parte Speciale 231 Pagina 32 di 32 

 

 

7.  IL SISTEMA DEI CONTRO LLI  

Gli standard di control lo,  ovvero gl i  specif ici  protocoll i  di  cui par la  la legge, di  

cui già s i  è r ifer ito nel presente Modello,  sono fondati  sui  seguenti  pr incipi  

general i  che devono essere r ispettat i  nel l ’ambito di ogni att ivi tà sensib i le 

indiv iduata :  

  Regolamentazione: es istenza di regole formali  o prass i  aziendal i  

consolidate idonee a fornire princip i di  comportamento e modalità  

operat ive per lo svolgimento del le att iv ità  sensibi l i ;  

  Segregazione dei compit i :  preventiva ed equil ibrata distr ibuzione del le 

responsabi l i tà e previs ione di  adeguati  l ive l l i  autorizzat ivi ,  idonei ad 

evitare commistione di ruol i  potenzia lmente incompat ibi l i  o  eccess ive 

concentrazioni d i  responsabil i tà  e poter i  in  capo a s ingoli  soggett i .  In 

part icolare deve essere garantita la separazione del le responsabi l i tà tra 

chi esegue e chi autorizza i l  processo. Per le  att iv ità inerenti  la salute e  

s icurezza sui luoghi  di  lavoro questo standard di control lo non è 

applicabi le in  quanto non perfettamente coerente con la normativa 

vigente che prevede specif icamente l ’ in dividuazione di ruoli  e  

responsabi l i tà;  

  Poteri  autor izzat ivi  e di  f irma: i  poter i  autorizzat ivi  e di  f irma devono 

essere:  i )  coerenti  con le responsabi l i tà  organizzat ive e gest ional i  

assegnate ,  prevedendo, ove r ichiesto , indicazione del le sogl ie e  al la 

modal ità di  approvazione del le spese; i i )  chiaramente definit i  e conosciut i  

al l ’ interno del la Società;  

  Oltre a i  sopra elencat i  pr incip i general i ,  in relazione ad alcune att ività ,  

sono eventualmente indicat i  protocoll i  di  control lo specif ici  volt i  a 

mit igare r ischi  t ipici  del  processo sensibi le considerato e r ichiamati  in  

maniera puntuale i  protocoll i  g ià adottat i  a l ivel lo aziendale nel l ’ott ica di  

s inergia tra la vita aziendale e la necess ità  di  implementare i l  s istema di  

control l i  atto a prevenire la commissi one di reat i .  

Più in  part icolare la  fase di  control lo  e  di raccolta del le  segnalazioni  

al l ’organismo di Vigi lanza è stata oggetto di indiv iduazione e redazione di una 

specif ica procedura operat iva .  


